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LA GESTIONE 
CONDIVISA
DEI BENI COMUNI



Crediamo che la gestione condivisa dei “beni comuni” possa 
rappresentare un’importante occasione di sviluppo locale, 
siamo convinti che sia possibile aumentare il benessere di un 
territorio attraverso la produzione e l’erogazione partecipata di 
beni e servizi utili alla collettività.

Per fare ciò è necessario promuovere una gestione condivisa 
dei beni comuni che sia al contempo economicamente 
sostenibile e socialmente inclusiva.

Il Laboratorio consiste in un percorso itinerante (sia in aula che 
con supporti on-line) che toccherà quattro città durante i primi 
mesi del 2017. In ogni tappa i partecipanti avranno l’occasione 
di approfondire un tema strategico e applicare concretamente 
alle proprie idee progettuali le riflessioni teoriche sui beni 
comuni sviluppate in aula. 

L’obiettivo è formare la nuova figura professionale del 
“gestore di beni comuni”, un ruolo che potrà essere agito sia 
nelle pubbliche amministrazioni sia nelle imprese private, 
tanto nelle attività professionali quanto nelle associazioni 
nonprofit, combinando un solido background normativo e 
amministrativo con altrettante solide abilità imprenditoriali 
e manageriali. E’ un profilo professionale nuovo, in cui le 
doti di leadership si combinano con abilità relazionali e di 
mediazione, dove le competenze tecniche e progettuali sono 
in relazione con i bisogni e le risorse della comunità, al fine 
di valorizzare nell’interesse generale la rigenerazione dei beni 
comuni del territorio.

COSA
VOGLIAMO FARE

Acquisire conoscenze
Sviluppare competenze
Sperimentare strumenti operativi
Condividere soluzioni efficaci

Il Laboratorio di formazione itinerante si propone come il luogo in cui 
analizzare le buone pratiche di gestione di beni comuni già esistenti, 
dove disegnare assieme nuovi scenari di sviluppo, proporre strumenti 
concreti e condividere soluzioni efficaci e replicabili sui territori locali.



DOCENZE
Uno studioso esperto illustrerà i riferimenti teorici minimi e 
necessari per acquisire le conoscenze utili alla definizione del 
fenomeno e alla lettura del contesto in si manifesta. L’approccio 
sarà multidisciplinare e l’obiettivo è costruire e condividere un’agile 
mappa concettuale di riferimento.

CASI STUDIO
Un facilitatore aiuterà i partecipanti a declinare le conoscenze 
acquisite in competenze operative. Ciò avverrà attraverso l’analisi 
di alcune best practices il cui valore sperimentale possa essere 
illuminante ed esemplificativo.

VISITE SUL CAMPO
In ogni città toccata dal Laboratorio itinerante un esperto locale 
guiderà i partecipanti alla visita di un “bene comune” del territorio. 
Obiettivo: osservare dal vivo gli elementi fondanti, le peculiarità 
locali, e le variabili strategiche che possano permetterne la 
replicabilità in altri territori.

SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Un tutor esperto (punto di riferimento dei partecipanti durante tutto 
il percorso) proporrà il bilancio delle competenze acquisite nonché 
lo sviluppo delle capacità organizzative e relazionali necessarie per 
iniziare ad agire il ruolo di “gestore dei beni comuni”.

PROJECT WORK
Tra un modulo e l’altro i partecipanti lavoreranno a distanza allo 
sviluppo del proprio project work (seguiti online dal tutor) in cui 
potranno sperimentare l’applicazione alle proprie idee progettuali 
degli strumenti operativi acquisiti in aula. Nell’ultima tappa i corsisti 
saranno accompagnati ad uno speech di presentazione del proprio 
progetto di fronte a discussant esperti.

COME
VOGLIAMO OPERARE

Il metodo di lavoro che 
perseguiamo è quello 
dell’apprendimento riflessivo, 
in cui si impara facendo e in 
cui le conoscenze teoriche si 
arricchiscono quando trovano 
esperienze pratiche in cui 
dispiegare il loro potenziale.
A tal fine prevediamo una serie di 
metodi formativi che guideranno 
l’esperienza di apprendimento.



I modulo 

RICONOSCERE E 
PROMUOVERE I BENI 
COMUNI
(tra pubblico e privato)

16-18 marzo | Torino
A cura di Gregorio Arena
con la partecipazione
di Gianluca Salvatori, Daniela Ciaffi
e Gianni Ferrero

III modulo 

ATTIVARE E 
VALORIZZARE LE 
RISORSE 
(tra finanza e persone)

11-13 maggio | Siena 
A cura di Marco Tognetti
con la partecipazione
di Francesca Santaniello e Paolo Casprini

II modulo

ORGANIZZARE E 
GOVERNARE I BENI 
COMUNI 
(tra impresa e comunità)

6-8 aprile | Venezia
A cura di Carlo Borzaga
con la partecipazione
di Flaviano Zandonai e Willy Mazzer.

IV modulo 

PROGETTARE
E PRESENTARE
I BENI COMUNI  
(tra teoria e pratica)

9-11 Giugno
San Vito dei Normanni (BR)
A cura di Laura Beriotto
con la partecipazione di Roberto Covolo
e altri discussant rilevanti in base
ai project work sviluppati

I beni comuni sono un nuovo paradigma delle 

società moderne? Come bilanciare l’interesse 

generale con l’iniziativa privata? Quale ruolo possono 

avere le amministrazioni, le imprese e i cittadini? 

Attraverso gli aspetti legislativi, sociologici ed 

economici del fenomeno “beni comuni” cercheremo 

di capire come i principi dell’amministrazione 

condivisa possono aiutarci nella creazione di uno 

sviluppo locale partecipato e inclusivo.

Quali sono i “vantaggi competitivi” dei beni comuni? 

Come mappare le possibili fonti di finanziamento? 

Come attivare le risorse latenti già presenti nella 

comunità? Intrecciando i tradizionali “business plan” 

con un moderno ed efficace “lavoro di comunità” si 

applicheranno ai beni comuni e ai processi collettivi 

che li sostengono alcuni strumenti innovativi della 

finanza, della raccolta fondi e del crowdfunding.

Esiste un nuovo modo di fare impresa in cui si 

persegue l’interesse generale e non la speculazione 

di pochi? Come permettere la partecipazione 

democratica di tutti i soggetti coinvolti nei Beni 

Comuni senza perdere efficienza ed efficacia? Dove 

trovare l’equilibrio tra sostenibilità economica e 

inclusione sociale? Attraverso nuovi modelli di 

pensiero e casi empirici di successo si indagheranno le 

forme organizzative, i modelli di gestione e i processi 

di governance più adatti alla gestione dei beni comuni.

Come scrivere e presentare un buon progetto? Come 

riassumere idee e obiettivi di un processo partecipato? 

Come includere feedback e monitoraggio nel 

miglioramento continuo dell’idea progettuale, senza 

perdere di vista tempi e obiettivi? Nell’ultima tappa del 

Laboratorio, con l’aiuto del tutoraggio realizzato on line e 

durante tutto il percorso, ogni corsista presenterà il proprio 

project work e lo discuterà con discussant provenienti da 

diversi campi professionali, ricevendo input su fattibilità, 

sostenibilità e coinvolgimento degli stakeholders.

PROGRAMMA Scopri luoghi e faculty del corso

http://www.sibec.eu/corso2017


Crediamo che le differenze di 
partenza date da provenienze, 
linguaggi, abilità ed esperienze 
diverse possano essere un fattore di 
arricchimento reciproco per puntare 
ad un orizzonte comune in cui fare 
sintesi e costruire obiettivi condivisi.

Il laboratorio è rivolto a: 

AMMINISTRATORI PUBBLICI
Amministratori pubblici (statali, regionali e locali) coinvolti in 
processi decisionali e attività progettuali innovative riguardanti il 
benessere della collettività.

PROFESSIONISTI E IMPRENDITORI
Professionisti e imprenditori (sia del profit sia del nonprofit) 
che desiderano investire le proprie abilità per costruire nuove 
opportunità professionali al servizio dei beni comuni.

SOCIETÀ CIVILE
Ovvero esponenti di associazioni, comitati e gruppi di cittadini 
già coinvolti in processi di promozione, cura e rigenerazione di 
beni comuni nell’interesse della propria collettività.

CHI
STIAMO CERCANDO

Vogliamo alimentare una 
“comunità di pratica” in cui i 
partecipanti portano le proprie 
competenze ed esperienze 
per condividerle tra loro, per 
acquisirne di nuove e per 
applicarle ai propri progetti 
costruendo nuovi ambiti di lavoro.



Chiedilo a loro!

La “comunità di pratica” sui 

Beni Comuni è già attiva! Gli 

ex-corsisti della prima edizione 

del Laboratorio itinerante sono 

coinvolti e partecipi nelle attività 

di SIBEC, alcuni li conoscerai 

durante questa seconda edizione, 

altri li puoi contattare nel gruppo 

Facebook “SIBEC in progress” e 

chiedere a loro com’è stata la loro 

esperienza e quali progetti stanno 

portando avanti. Nel gruppo c’è 

sempre spazio per un posto in più…

Visita la pagina
Sibec in progress

https://www.facebook.com/groups/1740910012816446/?fref=ts


I partecipanti al Laboratorio di formazione itinerante in 
“Gestione condivisa dei Beni Comuni” saranno selezionati 
sulla base delle esperienze e delle competenze professionali 
maturate. Verrà data preferenza a chi è già coinvolto in 
progetti afferenti alla cura e rigenerazione di beni comuni.

Posti disponibili: massimo 25

Data ultima di presentazione della domanda di 
partecipazione: 13 febbraio 2017

A tutti coloro che avranno inviato entro tale data la propria 
domanda di partecipazione sarà data risposta entro il giorno 
20 febbraio 2017.

COME PARTECIPARE QUOTA DI ISCRIZIONE
1.500,00 € + IVA

La quota di iscrizione comprende la frequenza completa 
ai 4 moduli del Laboratorio di formazione, l’accesso alla 
piattaforma on-line riservata per lo sviluppo del project 
work nonché la partecipazione alle azioni di tutoraggio. Non 
sono compresi i costi relativi alle spese di viaggio e alloggio 
dei partecipanti per raggiungere le sedi di svolgimento dei 
moduli del Laboratorio.

É possibile il pagamento a rate della quota di iscrizione:

•	 € 700,00 + iva entro il giorno 10 marzo 2017
•	 € 400,00 + iva entro il giorno 10 aprile 2017
•	 € 400,00 + iva entro il giorno 10 maggio 2017

A chi avrà partecipato a tutte le attività formative previste, 
sia itineranti sia a distanza, verrà consegnato un attestato di 
partecipazione.

É possibile inoltrare domanda di 
partecipazione compilando l’apposito 
modulo sul sito: www.sibec.eu

ISCRIZIONE 
ONLINE

http://www.sibec.eu


PER INFORMAZIONI
Ilana Gotz
Referente SIBEC

info@sibec.eu
www.sibec.euT. 0461 282289

FONDATORI SIBEC


